
 
                      

TARCEVA 
Informativa per i pazienti sull’uso del farmaco 

PRINCIPIO ATTIVO:  erlotinib 
 

FORMA FARMACEUTICA:  compresse rivestite con film 
 

MODO D’ASSUNZIONE:  La dose giornaliera raccomandata di Tarceva  deve essere assunta a 
stomaco vuoto, almeno un’ora prima o due ore dopo i pasti. La compressa va assunta intera con un 
po’ d’acqua.  
I pazienti che non sono in grado di deglutire la compressa intera possono scioglierla in un bicchiere 
d’acqua e bere la dispersione così ottenuta. Per assicurarsi che tutta la dose sia assunta, si 
raccomanda di risciacquare il bicchiere con un altro po’ d’acqua e bere anche questa. 
Se si dimentica di assumere una dose, la prenda non appena se ne ricorda, a meno che questo non 
avvenga a distanza ravvicinata dalla dose successiva: in questo caso non assumere la dose 
dimenticata e continuare con il normale ritmo posologico. Si raccomanda di non assumere mai due 
dosi contemporaneamente. 
Le compresse contengono lattosio e non devono essere somministrate ai pazienti affetti da rari 
problemi ereditari di intolleranza al galattosio, da deficit di lattasi o da malassorbimento di glucosio–
galattosio 
 

MANIPOLAZIONE: Accertato che il rivestimento esterno della compressa è intatto, non ci sono rischi 
nel maneggiare Tarceva compresse. 
Chieda al suo farmacista come smaltire il medicinale non utilizzato. 
 
INTERAZIONI: 

CON FARMACI:  Durante il trattamento con Tarceva è sconsigliata l’assunzione dei seguenti farmaci: 
ANTIACIDI: possono ridurre la concentrazione di erlotinib nel sangue. Si consiglia di assumere 
Tarceva a diverse ore di distanza dall’antiacido per ridurre al minimo il rischio di interazione. 
OMEPRAZOLO, PANTOPRAZOLO, ESOMEPRAZOLO: possono ridurre l’assorbimento di erlotinib. 
RANITIDINA: può ridurre l’assorbimento di erlotinib. 
KETOCONAZOLO: può aumentare l’esposizione a erlotinib. 
WARFARIN: può aumentare il rischio di sanguinamento. 
RIFAMPICINA: può ridurre l’efficacia di erlotinib 
CIPROFLOXACINA: può aumentare l’esposizione a erlotinib. 
IPERICO: può ridurre la concentrazione di erlotinib nel sangue. 
 
CON CIBO:  evitare di mangiare il pompelmo o di berne il succo poiché possono aumentare 
l’esposizione a erlotinib. 
 
CONSERVAZIONE: conservare Tarceva a temperatura ambiente e in luogo asciutto, all’interno della 

confezione originale. 
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TASIGNA 
Informativa per i pazienti sull’uso del farmaco 

 
PRINCIPIO ATTIVO:  nilotib cloridrato monoidrato 
 

FORMA FARMACEUTICA:  capsule rigide 
 

MODO D’ASSUNZIONE:  Tasigna deve essere assunto due volte al giorno, a distanza di circa 12 ore, 
a stomaco vuoto, senza assumere cibo nelle due ore precedenti o nell’ora successiva la 
somministrazione. 
Le capsule devono essere inghiottite intere con un bicchiere pieno d’acqua. Per i pazienti che non 
riescono a deglutirle, il contenuto di ogni capsula può essere disperso in un cucchiaino da tè di 
passata di mela (purea di mela) e deve essere assunto immediatamente. Non deve essere utilizzato 
più di un cucchiaino da tè di passata di mela e nessun altro cibo oltre a questo. 
In caso di vomito o se si dimentica di assumere Tasigna, non reintegri la dose ma continui con il 
normale ritmo posologico. Si raccomanda di non assumere mai due dosi contemporaneamente. Se 
ha dei dubbi, non esiti a contattare il suo medico. 
Le compresse contengono lattosio quindi non sono adatte per i soggetti con deficit di lattasi, 
galattosemia o sindrome da malassorbimento di glucosio/galattosio. 
 
MANIPOLAZIONE: Accertato che il rivestimento esterno della capsula è intatto, non ci sono rischi 
nel maneggiare Tasigna. In ogni caso si raccomanda alle donne in gravidanza di non manipolare 
questo medicinale.  
È opportuno lavarsi bene le mani dopo aver toccato il farmaco. 
 
INTERAZIONI:  

CON FARMACI: Durante il trattamento con far è sconsigliata l’assunzione dei seguenti farmaci: 
• ANTIBIOTICI: RIFAMPICINA riduce in modo significativo l’esposizione a nilotinib con rischio 
di fallimento terapeutico, mentre ERITROMICINA e CLARITROMICINA aumentano la concentrazione 
del principio attivo nel sangue. 
• ANTIMICOTICI (KETOCONAZOLO, ITRACONAZOLO, VORICONAZOLO): possono aumentare 
la concentrazione di nilotinib nel sangue. 
• IPERICO: può ridurre in modo significativo l’esposizione a nilotinib. 
• FENITOINA e CARBAMAZEPINA: riducono significativamente l’esposizione a lapatinib. 
• MIDAZOLAM: l’uso concomitante può aumentare l’esposizione a midazolam. 
 
 

CON CIBO:  Evitare di bere il succo di pompelmo poiché può aumentare la concentrazione di 
nilotinib nel sangue. 
 
CONSERVAZIONE: Conservare a temperatura inferiore ai 30 °C, nella confezione originale per 
proteggere il medicinale dall’umidità. 
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